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- EMERGENZA SISMA 
 
 

NORMALITA’ – NESSUNA ALLERTA 
REC Assicura la propria reperibilita ’ 
ROL Monitora il territorio ed assicura la propria reperibilita’  
I responsabili delle funzioni di supporto assicurano la propria reperibilita ’ 

EVENTO DI LIEVE ENTITA’ ALLARME DI PRIMO LIVELLO 
Evento avvertito dalla popolazione e segnalato da una o più fonti: 

Prefettura 
Regione 
Provincia 

                                                                    INGV (Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia) 
Stampa 

REC informa il Sindaco ed il ROL mediante cercapersone / telefono o altro 
Il Sindaco convoca TEC  
TEC invia una squadra di tecnici per rilevare eventuali danni o disagi per la popolazione 
TEC contatta gli enti erogatori dei servizi primari per rilevare eventuali danni alle reti. 
TEC avvia la verifica dello stato dell’arte delle vie di comunicazione e dell’edilizia scolastica 
contattando Provincia e Vigili del Fuoco. 
 
 

EVENTO DI FORTE ENTITA’ ALLARME DI SECONDO LIVELLO 
IMMEDIATAMENTE DOPO L’EVENTO: 
IL SINDACO 

� Si reca alla Sala Operativa presso il C.O.C. 
� Comunica la sua attivazione a Prefettura, Provincia e Regione (avvalendosi di REC), 
� Predispone i presidi nelle aree di attesa della popolazione.  

TUTTI I RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO 
Si recano alla sala operativa 
TEC 

� Aggiorna la cartografia tematica con l’indicazione dei danni e degli interventi sul territorio e 
distribuisce la cartografia alle altre funzioni di supporto 

� Contatta le imprese preventivamente individuate per assicurare le prestazioni necessarie per 
il pronto intervento e la movimentazione di macerie e terra. 

� Coordina l’impiego dei mezzi comunali. 
� Assicurerà la presenza al C.O.C. dei rappresentanti delle società eroganti i servizi primari. 
� Invierà sul territorio comunale tecnici e maestranze per verificare la funzionalità delle reti 

comunali. 
� Attiva i primi sopralluoghi per valutare la sicurezza dei percorsi di accesso alle aree. 

SAN 
� Dà immediatamente indicazioni a sanitari volontari sulla dislocazione delle emergenze 

indicando a ciascun gruppo l’area di azione. 
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� Coordinerà l’invio di squadre di volontari da inviare nelle aree di attesa. 
� Coordinerà l’invio di squadre di volontari per le esigenze delle altre funzioni di supporto. 
� Invia il personale per garantire l’assistenza nelle aree di attesa e di ricovero, 
� Predispone un quadro delle disponibilità di alloggiamento degli sfollati  

ROL 
� Definisce i cancelli di accesso alle aree maggiormente colpite. 
� Invia uomini e mezzi a presidiare l’accesso alle zone a maggior rischio e per il trasporto 

delle persone nelle aree di ricovero. 
REC 
Verifica la funzionalità delle reti di comunicazione ed attiva le organizzazioni di volontariato dei 
radioamatori per l’organizzazione una rete di telecomunicazioni alternativa 
ASS 
 
FASE POST EMERGENZA EVENTO DI SECONDO LIVELLO 

SAN 
Coordina le attività di volontariato all’interno delle aree di raccolta 
Predispone e coordina l'invio di squadre di Volontari nelle aree di ricovero per assicurare 
l'assistenza alla popolazione, la preparazione e la distribuzione dei pasti; 
Predispone l'invio di squadre di volontari per le esigenze delle altre funzioni di supporto. 
 
TEC 
Durante l’emergenza, il costante scambio di dati con i responsabili delle funzioni di supporto 
attivate, gli permetterà di fornire, quotidianamente, l’aggiornamento della cartografia tematica con 
l’indicazione dei danni e degli interventi sul territorio comunale. 
 
Invia i mezzi a disposizione secondo le richieste delle altre funzioni 
 
Assicura la presenza al C.O.C. dei rappresentanti degli enti e delle società eroganti i servizi primari; 
Invia sul territorio i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali; 
Predispone i servizi nelle aree di raccolta 
 
Dovrà coordinare il censimento dei danni (anche dovuti a frane sismoindotte) riferito a persone, 
edifici pubblici (in particolare di rilevanza strategica per le operazioni di soccorso), edifici privati 
(in particolare le abitazioni), impianti industriali (in particolare per quelli a rischio di incidente 
rilevante), servizi essenziali, attività produttive, opere di interesse culturale, infrastrutture 
pubbliche, agricoltura e zootecnia. In caso di eventi di eccezionale gravità, per cui le risorse 
tecniche da mettere in campo eccedano le capacità di risposta locale, un servizio di coordinamento 
delle campagne di sopralluoghi verrà accentrato, a cura delle autorità nazionali e/o regionali, in 
specifiche strutture tecniche di coordinamento dislocate presso uno o più centri operativi. In questo 
caso, il responsabile della funzione, dopo aver disposto i primi urgenti accertamenti, si collegherà a 
tali strutture di coordinamento, utilizzando le proprie ridotte risorse tecniche locali, ad esempio, per: 
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� provvedere ad informare la popolazione di ogni procedura in atto ed, in accordo con i 
coordinatori della campagna di sopralluogo, ad informare la popolazione della data della visita 
di sopralluogo; 

� trasmettere le istanze che riguardano edifici con danni dovuti all’evento in atto, verificando che 
le richieste fatte non riguardino ruderi o edifici non utilizzati per motivi di fatiscenza; 
prioritariamente bisogna considerare edifici strategici per l’emergenza (strutture sanitarie, casa 
comunale, etc.) e, quindi, quegli edifici che possono diventare, in caso di loro manifesta 
agibilità, ricoveri per gli sfollati (scuole, palestre, etc.); dopo si esamineranno le chiese ed altri 
edifici con delicate caratteristiche di affollamento; 

� raccogliere le istanze dei cittadini riguardanti le abitazioni, segnalate normalmente dai residenti 
per singole unità immobiliari e raggrupparle e trasmetterle ordinatamente solo per edificio; 

� nella individuazione degli edifici, utilizzare toponimi ufficiali, in particolare utilizzare i 
nominativi ufficiali delle località riportati dall’ISTAT ed ogni altro accorgimento atto a 
caratterizzare univocamente l’oggetto del sopralluogo; 

� provvedere alla redazione delle ordinanze di sgombero a firma del Sindaco, in presenza di 
inagibilità totali o parziali e agli eventuali interventi urgenti e provvisori; 

� tenere aggiornata la cartografia con le risultanze dei sopralluoghi eseguiti, segnalandone l’esito 
con colori diversi; 

� raccogliere l’elenco degli edifici dichiarati inagibili, aggiungendo nell’elenco il numero degli 
occupanti e dei nuclei familiari evacuati, la destinazione d’uso e il titolo con il quale i residenti 
occupano l’unità immobiliare; 

� avvertire le forze dell’ordine per il controllo del territorio in funzione antisciacallaggio o di 
vigilanza degli accessi interdetti delle aree inagibili; 

� segnalare le aree in frana che necessitano di sopralluoghi da parte di personale tecnico esperto 
della materia, eseguendo gli eventuali necessari provvedimenti di competenza. 

Le risorse professionali, organizzate in squadre miste di tecnici appartenenti a vari Enti, saranno 
impegnate nel rilievo del danno e nella valutazione dell’agibilità; provvederanno, inoltre, ad 
indicare gli interventi urgenti, eventualmente provvisori, agli edifici danneggiati. Le preposte 
autorità di protezione civile dovranno provvedere a mettere in sicurezza tali edifici, per evitare 
danni alle persone e interruzioni alla rete viaria e per limitare il progredire del danno. 
 
ROL 
Predispone il posizionamento degli uomini e dei mezzi per l'eventuale trasporto della popolazione 
nelle aree di ricovero; 
Coordina la vigilanza degli accessi interdetti delle aree inagibili; 
Fa rispettare il divieto di accesso nelle zone a rischio da parte del personale non autorizzato. 
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PROPOSTA DI PROCEDURE SPECIFICHE PER GLI SCENARI IPOTIZZATI  

IMMEDIATAMENTE DOPO L’EVENTO: 
IL SINDACO 
� Si reca alla Sala Operativa presso il C.O.C.  
� Comunica la sua attivazione a Prefettura, Provincia e Regione (avvalendosi di REC), 
� Predispone i presidi nelle aree di attesa della popolazione. (i presidi sono composti da 

ambulanze e roulottes) 
TUTTI I RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO 
Si recano alla sala operativa 
TEC 
Aggiorna la cartografia tematica con l’indicazione dei danni e degli interventi sul territorio e 
distribuisce la cartografia alle altre funzioni di supporto 
Attiva i primi sopralluoghi per valutare la sicurezza dei percorsi di accesso alle aree. In particolare 
le infrastrutture di carattere strategico quali i ponti e la strada provinciale 
Contatta le imprese preventivamente individuate per assicurare le prestazioni necessarie per il 
pronto intervento e la movimentazione di macerie e terra. 
Coordina l’impiego dei mezzi comunali. 
Assicurerà la presenza al C.O.C. dei rappresentanti delle società eroganti i servizi primari. 
Invierà sul territorio comunale tecnici e maestranze per verificare la funzionalità delle reti comunali. 
ROL 
Definisce i cancelli di accesso alle aree maggiormente colpite.  
Invia uomini e mezzi a presidiare l’accesso alle zone a maggior rischio e per il trasporto delle 
persone nelle aree di ricovero. 
SAN 
Dà immediatamente indicazioni a sanitari volontari sulla dislocazione delle emergenze indicando a 
ciascun gruppo l’area di azione. 
Coordinerà l’invio di squadre di volontari da inviare nelle aree di attesa. 
Coordinerà l’invio di squadre di volontari per le esigenze delle altre funzioni di supporto. 
Invia il personale per garantire l’assistenza nelle aree di attesa e di ricovero, 
Predispone un quadro delle disponibilità di alloggiamento degli sfollati 

REC 
Verifica la funzionalità delle reti di comunicazione ed attiva le organizzazioni di volontariato dei 
radioamatori per l’organizzazione una rete di telecomunicazioni alternativa 

 
 
 


